
A
vvocatesse d’assalto, bruttine ro-
spine pronte al riscatto, casalin-
ghe o single, magistrate coraggio-
se.Magaripure stregheo lesbiche,
ma una cosa certa: mai come oggi
il racconto televisivo si fa donna.
Accendete la televisione di primo
pomeriggio o in seconda serata,
troverete sempre ragazze, anzia-
ne, giovani, belle e brutte, mogli,
madri, amanti, e pure lesbiche.
Niente a che vedere con il finto
glamour delle Charlie’s Angels o le
santi madri modello provincia fe-
lice di Happy Days: ieri una ragaz-
za alle prese con un ex fidanzato
manesco, oggi una giovane ma-

dre giudice in un processo impos-
sibile, domani una telegiornalista
cheimpattaduramenteconilma-
schilismo strisciante dei colleghi.
Donnedeclinateconitonidel«le-
gal-drama»odellacommedia,del-
la sitcom o del giallo, ma sempre
più spesso donne che fanno il lo-
ropercorso lontanodallo stereoti-
po.
In principio, fu il successo mon-
diale delle single di Sex and the Ci-
ty e poi delle Casalinghe disperate,
poi fu il «caso» di The L Word (al
via dal 6 settembre la quarta sta-
gione su Canal Jimmy, visto fino-
ra anche su La7), dedicato alle vi-
cende di un gruppo di donne
omosessuali: oggi è un fenomeno
a valanga. A tutte le latitudini del-
la narrazione televisiva: Close to
home (Rai2, lunedì in prima sera-
ta), Pepper Dennis (Canale 5, il sa-
bato alle 16,20), e ovviamente
UglyBetty (in italiano: Elisabetta la
bruttina), che è la punta di dia-
mante del fenomeno, visto che
negli Usa ha raggiunto picchi di
16milionidi spettatori edèmolto
amataanchenelnostropaese (dal
4 settembre la serie riparte su Ita-
lia1).
PrendeteBettye le sue paradossali
avventure: lei è goffa, porta oc-
chiali grossi e neri, ha l’apparec-
chioai denti e lavora peruna pati-
natissimarivistadi moda. Se le ca-
salinghe disperate o le ragazze di
Sex and the City ci giocavano, con
gli stereotipi al femminile, lei in-
carna addirittura lo stereotipo ro-

vesciato, nella rigida struttura del
successo dell’«american way of li-
fe».Giocandosupiùpianinarrati-
vi (cosa sempre più tipica del tele-
film Usa), gli autori di Ugly Betty
mescolanoambitidiversi, inseren-
do nella commedia elementi di
confronto razziale, aprendo, cioé,
lo scenario ai «latinos», oppure
elementi di sessualità «altra», vedi
la transessuale Alexis Meade...
Ma, andando nei menadri della
tv, è con Close to home che si assi-
ste al vero salto di qualità. Anna-

bethChase (interpretatada Jenni-
fer Finnigan) è molto carina: mi-
nuta, occhi appuntiti, capelli
biondi lisci. Ma soprattutto è un
avvocato d’accusa, ed ha una
bambinapiccola. Ilmaritoèunca-
pelloneprontoa fare lababysitter
a tutte le ore, lei è estremamente
determinata, senzaper questo tra-
collare nello stereotipo della don-
na in carriera. Lunedì scorso, per
esempio, Annabeth lottava per
unaragazzacheaccusa unuomo-
un celeberrimo giocatore di foot-

ball -di averucciso lasuasorella. Il
problema è che la accusatrice è al-
colizzata... ed eccosi sprofondare
inunasortadidrammaelisabettia-
no al femminile. L’avvocatessa, la
ragazza«borderline», la sorellauc-
cisa perché incinta, il maschio ac-
clamatoe spudoratonella sua col-
pevolezza, la madre delle due ra-
gazze devastata dai sensi di colpa.
Il colpo di scena, manco a dirlo,
nel finale: Annabeth perderà la
causa, stravolgendo così anche
un altro canone classico del tele-

filmastelleestrisce,ossia lacertez-
za dell’happy end e l’ovvietà del
successo come misura di tutte le
cose.
In realtà, per certi aspetti Close to
home trova un suo antecedente
nel Giudice Amy (anche questo in
onda su Canale 5), che negli Usa
veniva trasmesso dalla Cbs già dal
1999. Pur essendo l’impaginazio-
ne più tradizionale, la struttura
non di fondo è analoga: la don-
na-giudice che è anche giovane
madre, la difficoltà di trovare un

nuovo compagno, la madre assi-
stente sociale, temi scottanti per
l’Americacomela religiositàestre-
ma dei «cristiani rinati» e simila-
ri... Emblematico che la parte del-
la madre sia stata affidata all’attri-
ceTyne Daly, che vi ricorderete in
un telefilm anni ‘80, New York
New York, antesignano del gene-
re-tvdeclinatoal femminile,dove
lei faceva parte di una coppia di
poliziotte calate nel vissuto socia-
le della metropoli americana.
A proposito di corsi e ricorsi della

televisione made in Usa, l’attrice
chein UglyBetty interpreta la tran-
sessuale Alexis è la medesima che
presta le sue formeedil suospirito
a Pepper Dennis: la bellissima Re-
becca Romijn, che il cinema ha
già omaggiato in Femme fatale di
BrianDePalmaenellasagafumet-
tistica di X-Men. Anche Pepper è
unadonna incarriera:masepren-
dete la puntata di due settimane
fa, è una carriera costellata di gaf-
fes, di situazioni paradossali, di
maschilismo. Come quando lei
ha inmanouno scoopgigantesco
ed i suoi capi preferiscono vestirla
da pin-up e affidarle le interviste
di una serata-marchetta voluta
dal presidente-editore-magnate...
il tutto finirà con un disastro, che
comprende un vestito rovinato
edunorecchinoatotcaratidiBul-
gari che finisce nel water. Femmi-
nilità da copertina, addio.
Certo, per certi versi può sembra-
re curioso che oggi il telefilm sap-
pia raccontare la realtà femminile
inmanierapiùoriginalesfaccetta-
ta che non il cinema. Una realtà
di dimensioni molto vaste, visto
che tocca anche tv-kolossal come
Losto serialdi ambientazioneme-
dicacomeGrey’sAnatomy:nelpri-
mo, la bellaKate è unagaleotta fa-
scinosamenteambigua,nelsecon-
do la dottoressa Meredith Grey è
emotivamentedestabilizzataede-
stabilizzante. Questo nella tanto
vituperata America. L’Italia? Beh,
l’Italiaè fermaaProvaciancoraProf
e alle veline. Fate voi.

C
arloVerdone torna sul set
il 3 settembre per le ripre-
se di Grande Grosso &...

Verdone,commediachegli faràri-
portare al cinema i suoi perso-
naggi più famosi. Prodotto da
AurelioeLuigiDe Laurentiis (Fil-
mauro) e sceneggiato dallo stes-
so Verdone con Piero De Bernar-
diePasqualePlastino, il filmèin-
terpretato da Claudia Gerini,
che torna accanto al regista-atto-
re per la terza volta e a dodici an-
ni da Viaggi di nozze (1995). Nel
cast figurano Geppi Cucciari, la
modellaEvaRiccobonoaldebut-
tonelcinema.Diviso in treparti,
il filmsaràgirato traRomae laSi-
cilia e può essere inteso come un
sequel di Un sacco bello, Bianco,
Rosso eVerdone e Viaggio dinozze.
«Torno a interpretare alcuni
“caratteri” storici della mia galle-
ria per l'entusiasmo di migliaia
di miei fan che, con le loro
e-mail sul mio sito, mi pregava-

no di poterli rivedere», dice Ver-
done sul set a un anno da Il mio
miglior nemico, con cui ha incas-
sato21milionidieuro.Eaggiun-
ge: «per la prima volta ho lascia-
tochefosse ilmiopubblicoa tro-
vare il titolo e loro hanno optato
per Grande Grosso &... Verdone,
evocativo di quegli storici perso-
naggi. Il Candido, l'Asfissiante
Preciso e Logorroico e il Grande
Volgare riprendono anima e si
inseriscono in tre vicende molto
diverse per stile l'una dall'altra.
Con Claudia Gerini sapevamo
che ci saremmo ritrovati sul seti:
abbiamo la stessa ironia. Con
GeppiCucciari, stardiZelig, avrò
stimoli nuovi per il candido Leo.
Sarà tra i miei film più faticosi,
ma ilmioobiettivoè fardivertire
attraverso una critica di costume
e linguaggio, contrapponendo
questavoltaalmondodegliadul-
ti quello dei giovani. Se ci riusci-
rò sarà stata una dolce fatica».

Telefilm, il tuo presente è donna d’America

BRUNO TRENTIN
Una delle figure più prestigiose
del panorama politico naziona-
le ed europeo e un grande diri-
gente sindacale. L’emancipa-
zione del mondo del lavoro gui-
data dalla comprensione e co-
noscenza di quella parte di so-
cietà è stata, nella sua vita, la
costante del suo quotidiano im-
pegno. La difesa di quel mon-
do l’abbiamo fatta nostra e la
continueremo anche nella sua
memoria e nel suo insegna-
mento.

Addio

BRUNO
amico e compagno carissimo.
Grazie per la tua intelligenza,
per la tua ironia, per il tuo affet-
to.
Paola Scarnali e Marco Ledda

Il Presidente, il Consiglio Diretti-
vo, i lavoratori e tutti i collabora-
tori dell’Associazione SMILE
piangono la scomparsa di

BRUNO TRENTIN
dirigente sindacale indimenti-
cabile che con le sue battaglie
sui temi della formazione ebbe
un ruolo fondamentale nella na-
scita dell’Associazione. Lo ri-
cordano con grande rimpianto
e si stringono con affetto alla
famiglia.

Elisa Castellano vive con gran-
de dolore la morte di

BRUNO TRENTIN
di cui ricorderà sempre gli inse-
gnamenti. Insieme alle compa-
gne e ai compagni di PROGET-
TO SVILUPPO CGIL rivolge le
più sentite condoglianze ai fa-
miliari.

Roberto e Jane sono vicini ad
Adriano per la perdita dell’ama-
ta

RANDI
Sappiamo quanto ti manche-
rà.

■ di Roberto Brunelli

Jennifer Finnigan ed il resto del cast di «Close to home»

TENDENZE Avvoca-

tesse, magistrate co-

raggiose, bruttine

pronte al riscatto, stre-

ghe o lesbiche, giova-

ni o anziane: mai co-

me in questo periodo

nelle tv italiane il rac-

conto è al femminile e

sovverte gli stereotipi

Hanno iniziato
«Sex and the
city» e le
casalinghe
disperate: ora
dominano la tv

«Close to home»
«Pepper Dennis»
e «Ugly Betty»
sono i serial di
punta di un filone
molto seguito

■ Per Sanremo 2008 Pippo Bau-
do come superospiti ha già spedi-
tol’invitoaBiagioAntonacci,Lau-
ra Pausini, Claudio Baglioni, Sa-
muele Bersani, Irene Grandi ed
Eros Ramazzotti. E dà del «male-
ducato» a Zucchero. E probabil-
mente dovrà rinunciare a un Do-
pofestival con Fiorello.
In un'intervista diffusa ieri dalle
agenzie e pubblicata oggi su Tv
Sorrisi e Canzoni il presentatore
anticipaqualcosasul festivalcano-
rodelprossimoanno.Comeospi-
ti ha invitato Antonacci («Dopo
la nostra performance davanti ai
70miladiSanSiro...»),ClaudioBa-
glioni(«L'hogià incontrato»),Lau-
ra Pausini («Per me è come una fi-
glia»), Samuele Bersani, Irene
Grandi («È vero: ho bocciato la
sua Bruci la città per Sanremo dell'
anno scorso, ma il provino invia-
to era tutta un'altra cosa»). «Ah,
dovrebbe venire anche Eros Ra-
mazzotti. Ci siamo già incontra-

ti». Non si ritiene però amico di
tutti: «Con qualcuno ho anche li-
tigato. Vedi il caso Zucchero. Ma
non mi pento per niente. Le sue
ultime performance dimostrano
che è un cantante maleducato».
Fiorello sarà al DopoFestival?
«Pensopropriodino.Luihaconti-
nuato amorevolmente a prender-
mi in giro. Mi diceva: vediamoci,
parliamone, e intanto mi estorce-
vapartecipazioniinradio».Lapre-
senza femminiledel Festival? «Di-
rettamente non ho contattato
nessuna.Hovistoperòunbellissi-
mo servizio su Laura Chiatti. Ve-
dremo». Sugli scambi degli artisti
traRaieMediaset:«Nonsonopas-
saggi indolori. I risultati, anche
neicasipiùrecenti,nonsonoecla-
tanti». Pensa a Bonolis? «Non vo-
glio fare nomi. Mediaset aspetta
da lui un grande successo in pri-
ma serata. Resta valido il famoso
interrogativo: passare alla Storia o
passare alla cassa?».

SHOW Striptease in stile
vintage chiude il «Jamboree»

Dita Von Teese
tempesta nuda
in un bicchiere

IN SCENA

SET In «Grande Grosso & Verdone» fa i suoi personaggi

Verdone uno e trino
«L’hanno chiesto i fan»

Dita Von Teese sabato al «Jamboree Festival» di Senigallia

SANREMO 2008 «Zucchero un maleducato»

Baglioni, Pausini & altri
Pippo li vuole all’Ariston

■ Dita Von Teese, colei che va
predicando per il mondo il burle-
sque (lo spogliarello stile anni 30
e 40 in piume e lingerie), dalla
mezzanotte fino alle 2.20 di do-
menica mattina ha chiuso lette-
ralmente in bellezza il Summer
JamboreeFestivaldiSenigallia.Al-
lakermessededicataallamusica e
cultura americana degli anni 45 e
50, Dita è apparsa sul palco con
un vestito di lustrini colorato e
strizzato in vita. Si è tolta i guanti,
la gonna e infine il corpetto. Con
sguardo ammiccante, ondeggia-
va, si è tolta calze, giarrettiere e
biancheria intima, poi, coperta
da brillantini nei punti strategici,
è entrata in un megabicchiere
spruzzandosil’acquaconunaspu-
gnaaformadioliva.Erail suopez-
zo forte, il «Martini Glass». Dita
ha raccolto i favori del pubblico,
anche se tra i suoi numeri (della
durata media di 8 minuti) gli in-
tervalli erano di 45 minuti.
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